Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività Culturali
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA LOMBARDIA

IL DIRETTORE REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento de/ lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come modificato dal Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

Visto l’articolo 6 deI Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n.3, recante disposizioni transitorie e finali;

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 “Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

Visto il Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2004, recante le procedure per la verifica dell’interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico;

Visto il D.P.R. 10 giugno 2004, n. 173 “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali”;

Visto il conferimento dell’incarico dì funzione dirigenziale di livello generale di Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia all’Arch. Carla Di Francesco, con D.P.C.M. del 5 agosto 2004;

Visto il D.D.G. 5 agosto 2004 con il quale, ai sensi dell’art. 8 comma 3 del D.P.R. 10 giugno 2004, n. 173, è delegata ai Direttori regionali per i beni culturali e paesaggistici la funzione della verifica della sussistenza dell’interesse culturale nei beni appartenenti a soggetti pubblici e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;

Viste le note della Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio di Milano dell’11 e 13 aprile 2005 con le quali si informava di presunte violazioni in materia di conservazione e di alienazione e, contestualmente, si richiamavano gli obblighi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 per l’immobile appresso descritto;

Ritenuto che l’immobile

Denominato
Monastero di San Benedetto
provincia di
MILANO
comune di
MILANO
sito in
Via Bellotti
numero civico
10
località
MILANO

Distinto

al N.C.E.U. al foglio 354 particelle 207, 223, 208, 218, 212, 70, 81, 219, 101, 39, B

Confinante

Con foglio 354 particelle 209, 210, 211, 213, 214, 217, 22, 224, via Carlo Goldoni, via

Antonio Kramer, via Felice Bellotti

come dalla allegata planimetria catastale;

di proprietà del Monastero di san Benedetto delle Monache Benedettine Adoratrici Perpetue del SS Sacramento con sede in Milano, via Bellotti 10, presenta interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 per i motivi contenuti nella relazione storico artistica allegata;

DECRETA

il bene denominato Monastero di san Benedetto delle Monache Benedettine Adoratrici Perpetue del SS Sacramento in Milano, meglio individuato nelle premesse e descritto negli allegati, è dichiarato di interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni dì tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente decreto che verrà notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto.

Il presente decreto è trascritto presso l’Agenzia del Territorio - servizio pubblicità immobiliare dalla competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero per i beni e le attività culturali ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.

Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio a norma degli articoli 2 e 20 della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e successive modificazioni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Milano,19 ottobre 2005
IL DIRETTORE REGIONALE

Arch. Carla Di Francesco

Identificazione del Bene


Denominazione
Monastero di San Benedetto

Regione
LOMBARDIA

Provincia
MILANO

Comune
MILANO

Località
MILANO

Cap
20100

Nome strada e
Via Bellotti 10 ang via Kramer 18

numero civico

Relazione Storico-Artistica

Il complesso architettonico di via Bellotti 10, ang. via Kramer 18, di proprietà delle Monache Benedettine Adoratrici Perpetue del SS Sacramento, trova scaturigine nell’arrivo a Milano, nel lontano 1892, di tre monache appartenenti a quell’ordine, provenienti dal monastero di Arras - Francia -, che ricevettero dall’arcivescovo di Milano la preghiera di fondare un monastero. Già nel 1894 risulta essere stata presentata regolare istanza al Comune per un progetto di ‘Caseggiato ad uso collegio e scuole esterne da erigersi fuori Porta Manforte per conto delle Madri Benedettine’ a firma del’ing. Giuseppe Piazzino. La licenza edilizia veniva concessa il 27 agosto 1896. L’edificio copriva allora solo una parte del lotto compreso tra le vie Kramer, Bellotti, Poerio e Goldoni; per la precisione l’angolo tra le vie Bellotti e Kramer. Il resto formava il giardino del collegio. Nel 1918 il Monastero incaricò l’arch. Spirito Maria Chiappetta di aggiungere al fabbricato un ulteriore volume - da destinare a sede scolastica - ed una chiesa, prospettanti entrambi via Bellotti. La posa della prima pietra avvenne nel 1921; la consacrazione neI 1929. L’architetto Chiappetta (1868-1948) fu autore di numerose architetture sacre, prevalentemente in Lombardia e nel Nord-Italia. Si distinse per la sua spiccata conformità agli antichi magisteri della disciplina dell’architettura, prediligendo la linea dell’eclettismo maturo, anche nel caso in questione che vide una ripresa del gotico di influsso nordico, raro in Italia, di insolita capacità e originalità interpretativa. Chiappetta completò pertanto l’intervento aggiungendo all’edificio preesistente un’ala in medesimo stile su via Bellotti, dotata di possenti abbaini. Per la chiesa egli disegnò varie soluzioni di facciata in stile neogotico — documentate dal suo archivio — ma ebbe difficoltà con la Commissione all’Ornato che nel 1923 respinse la domanda di nulla-osta all’esecuzione di quel progetto. Alla fine la facciata rimase incompiuta, in nudo ammattonato: dei disegni originali vennero realizzati il rosone, il portale e il bel portico di collegamento tra chiesa e scuola. La parte retrostante la chiesa e la scuola continuò ad essere adibita a giardino di clausura e a recinto protetto per la scuola.


IL DIRETTORE REGIONALE

Arch. Carla Di Francesco
Milano, lì 19 ottobre 2005

Estratto mappa catastale
